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IL CONTRATTO CHE DOVRÀ FARSI
di Antonello Di Mario

Della vertenza dei metalmeccanici se ne riparlerà con co­
gnizione di causa dopo il mese d’agosto. E’ trascorso più
di un anno da quando Fim e Uilm presentarono insieme, in
un teatro a Roma, la piattaforma che avrebbero inviato a
Federmeccanica ed Assistal nel mese di settembre 2015.
Da allora si è determinata una vera e propria unità d’azione
tra i sindacati metalmeccanici (compresa la Fiom che aveva
presentato una propria posizione rivendicativa), ma è rima­
sta immutata la contrapposizione con gli industriali di set­
tore, basata essenzialmente sulla questione salariale.
Eppure, proprio in ambito industriale, si sono realizzati di­
versi rinnovi contrattuali: per esempio, quello delle lavan­
derie industriali (aumento medio di 70 euro per 20mila
addetti) e quello del settore occhialeria (aumento medio di
circa 74 euro per 15.000 lavoratori). Anche i metalmeccanici
sono riusciti a rinnovarne uno di durata triennale, siglato da
Fim, Uilm e Confimi, riguardante 80mila lavoratori delle pic­
cole e medie imprese:il contratto prevede un incremento
salariale fino a maggio del 2017 di 25 euro, più altri 5 euro
derivanti dalla voce relativa all’assistenza sanitaria, con gli
incrementi per  il successivo biennio da concordarsi a par­
tire dal  prossimo anno. Il presidente di Confindustria, Vin­
cenzo Boccia, ha precisato  di voler rispettare  per ora la
sovranità di Federmeccanica nella vertenza che la riguarda.
Cgil, Cisl e Uil sostengono che quello dei metalmeccanici
è uno dei contratti di lavoro da rinnovare, insieme agli altri
privati e pubblici tuttora insoluti, relativi a oltre dodici milioni
di lavoratori. Carmelo Barbagallo, leader della Uil non l’ha
mandata a dire: “Settembre sarà decisivo – ha ribadito ­ A
quel punto, accordi o lotte”. Le confederazioni degli indu­
striali e dei sindacati si stanno da giorni confrontando  sulla
riforma dei sistemi contrattuali, ma su questo tema  l’azione
dialogante di Cgil, Cisl e Uil va avanti anche con diverse
associazioni come Confcommercio. I sindacati confederali,
l’altro ieri, hanno già firmato  con Confapi un accordo per
nuove relazioni industriali e un nuovo modello contrattuale,
insieme all’intesa sulla rappresentanza e sulla detassazione
del salario di produttività. I sindacati guardano con atten­
zione a quella che sarà la prossima Legge di Stabilità da
definirsi entro ottobre, prima dello svolgimento del referen­
dum costituzionale. E’ questo lo spazio temporale in cui,
dopo due anni di contrapposizioni, potrebbe ricomporsi il
canale di dialogo tra esecutivo e sindacati. Il ministro Carlo
Calenda ha già fatto sapere che si sta lavorando ad una
sorta di piano industriale per la crescita, caratterizzato da
un congruo ammortamento per i beni digitali al servizio
della manifattura. In questo contesto deve trovare un epi­
logo la vertenza dei metalmeccanici. Il palazzo ubicato in
corso Trieste di quella ch’era la Flm chiuderà i battenti  per
due settimane ad agosto. Sono ormai vuote le strade e le
piazze intorno a quest’edificio di cemento ed acciaio edifi­
cato agli inizi degli anni Settanta. Da un auto di passaggio
escono  le note a tutto volume di “Vorrei, ma non posso”, il
tormentone estivo di J­Ax e Fedez.: “Un’altra estate arri­
verà…”, cantano i due. “E subito dopo il contratto si farà”
risponde a mezza voce un sindacalista mentra entra al ci­
vico 36 della storica sede metalmeccanica.  Si tratta di una
vera e propria deduzione logica anziché di una battuta per
cambiare la rima di quella canzone che ascolteremo ineso­
rabilmente nei giorni a venire.
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Contratto ed investimenti
di Rocco Palombella

DD
obbiamo fare il con­
tratto e dobbiamo chie­

dere ad imprese e go­
verno di incentivare gli in­
vestimenti privati e pub­
blici a favore dell’industria
e dei settori digitale e ma­
nifatturiero, in particolare.
E’ quanto ho sostenuto al
convegno “Il lavoro e la ri­
voluzione digitale”, un im­
portante momento di di­
battito organizzato da una
giovane deputata, Elisa
Simoni, e a cui hanno pre­
so parte, tra gli altri, il mi­
nistro Giuliano Poletti,
l’onorevole Cesare Dami­
ano, il giuslavorista Fran­
cesco Seghezzi.

II
l concetto è quello che
vado ripetendo da tem­

po: rinnovare il contratto
dei metalmeccanici ed in­
centivare gli investimenti
significa dare un concreto
aiuto alla ripresa di cui ne­
cessita il Paese.

II
segnali finora registrati
non depongono bene ri­

spetto al fatturato e agli
ordinativi delle imprese:
l’Istat registra una fles­
sione pari all’1,1% negli
incassi e al 2,8% nella
prenotazione delle forni­
ture nel mese di maggio
rispetto a quello di aprile.
Rispetto al 2015 la diffe­
renza è ancor più evi­
dente per le due voci
suddette: meno 2,7% e
meno 4,2%. Diminuiscono
anche le esportazioni ita­
liane verso i paesi extra­
europei con una contra­
zione del 3,9% nel primo
semestre del 2016; ca­
lano anche le importazioni
dell’8,8% nello stesso pe­
riodo. Il Centro studi di
Confindustria segnala che
la battuta d’arresto della
produzione industriale com­
porterà una crescita del
Pil inferiore a quanto pre­
visto, cioè un più 0,15% ri­
spetto allo 0,25% finora

indicato per il secondo tri­
mestre. Ciò significa che
sarà difficile raggiungere il
tasso di crescita previsto
dal governo dell’1,2%, ma
il Paese si attesterà pro­
babilmente  vicino ad un
più 0,8%. Questa tenden­
za viene anche confer­
mata da altre importanti
istituzioni nazionali ed in­
ternazionali come la Ban­
ca d’Italia e il Fondo mo­
netario internazionale. 

CC
ome reagire? L’ho in­
dicato a quel conve­

gno tenuto in Toscana a
Figline Valdarno. Bisogna
mettere in campo misure
finalizzate al recupero del
potere d’acquisto delle fa­
miglie per rilanciare i con­
sumi; occorre creare le

condizioni per incentivare
una consistente crescita
degli investimenti pubblici
e privati per riattivare la
domanda interna. Rinno­
vare i contratti, e quello
dei metalmeccanici in par­
ticolare per la vasta platea
di lavoratori a cui si ri­
volge, può aiutare a far
crescere i consumi. Fe­
dermeccanica ed Assistal,
però, si ostinano a non vo­
lerlo fare, perché predili­
gono una riforma contrat­
tuale in categoria basata
sull’eliminazione di fatto
del primo livello contrat­
tuale. I vertici di Confindu­
stria dovrebbero segnala­
re alla loro federazione di

categoria che tanti con­
tratti dell’industria si sono
rinnovati, anche in questi
giorni, attuando regole con­
divise e pregresse, in at­
tesa che le realtà confe­
derali si accordino su una
riforma contrattuale. 

NN
oi crediamo nello sche­
ma di rinnovo clas­

sico del contratto nazio­
nale. E non è un’eresia
confermarlo proprio ora
che altre categorie hanno
proceduto secondo que­
sto schema, portando a
casa importanti benefici
dal punto di vista econo­
mico e normativo. 

TT
utti hanno mantenuto
il primo e il secondo li­

vello, cioè il contratto na­
zionale e quello legato

agli obiettivi aziendali.

VV
enerdì scorso proprio
noi, seguendo il succi­

tato schema, abbiamo, in­
sieme alla Fim, rinnovato
dal punto di vista norma­
tivo ed economico il con­
tratto nazionale di durata
triennale con le piccole e
medie imprese di Confi­
mi che danno lavoro ad
80mila addetti. Deside­
riamo avere un analogo ri­
sultato con Unionmecca­
nica Confapi il cui Ccnl
scade il 31 ottobre 2016:
entro la fine di questo
mese invieremo alla con­
troparte un’apposita piat­
taforma rivendicativa e di
conseguenza a settembre

ci attendiamo di essere
convocati per la discus­
sione insieme a Fim e a
Fiom.  

LL
o schema classico per
noi significa rinnovare

un contratto che man­
tenga i due livelli contrat­
tuali, che stabilisca un
salario minimo per tutti i
lavoratori,  che definisca
la possibilità di poter rin­
novare i contratti di se­
condo livello. Crediamo al
doppio livello di contratta­
zione, nazionale e decen­
trato (aziendale, territo­
riale). Il primo livello dedi­
cato all’incremento del po­
tere d’acquisto delle re­
tribuzioni. Il secondo li­
vello diffuso e concentrato
sulla redistribuzione della
produttività. In quest’ottica
il contratto nazionale as­
sume ancor di più valore
perché ha il compito di au­
mentare il valore reale
delle retribuzioni facendo
riferimento a parametri ge­
nerali. Il secondo livello di
contrattazione, invece, po­
trebbe espandersi rispetto
ai livelli attuali, facendo
leva sugli sgravi relativi al
reddito di produttività e a
tutte quelle voci aggiun­
tive relative al welfare
aziendale non cumulabili
al reddito imponibile.

II
l salario minimo di ga­
ranzia, così com’è strut­

turato secondo lo schema
di Federmeccanica­Assi­
stal garantisce più le im­
prese che i lavoratori. In
realtà non si vuole garan­
tire un salario minimo, as­
sicurato dal livello nazio­
nale ed incrementabile
con ulteriori aumenti da
concordarsi al secondo li­
vello. Gli imprenditori me­

continua a pagina 3
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Figline, 18 luglio: Rocco Palombella interviene al Convegno
”Il lavoro e la rivoluzione digitale” (foto internet)



talmeccanici vogliono sta-
bilire un salario minimo
per i vari livelli di inqua-
dramento professionale
su cui innestare, ogni
anno, i potenziali aumenti
determinati dall’indice Ip-
ca, rispetto all’andamento
dell’inflazione dell’anno
precedente. I vari livelli di
salario minimo andreb-
bero poi comparati con i
salari reali di ogni singolo
lavoratore. Si tratta di sa-
lari che potrebbero rive-
larsi superiori ai minimi
contrattuali in essere a
tutto il 31 dicembre 2015
a causa di vari motivi, ov-
vero perché ai minimi con-
trattuali si possono essere
aggiunti nel tempo au-
menti derivanti da super-
minimi individuali e col-
lettivi, premi di produ-
zione, importi retributivi
fissi  e scatti di anzianità. 

II
nsomma, gli eventuali
aumenti del salario no-

minale derivanti dall’anda-
mento dell’indice Ipca
andrebbero nelle tasche
di quei lavoratori i cui sa-
lari di fatto risultassero in-
feriori ai nuovi minimi. Noi
siamo certi che il decen-
tramento contrattuale ide-
ato dalla controparte non
riesca a far recuperare al

95% dei la-
voratori me-
talmeccanici l’inflazione fi-
nora registrata. E per que-
sto dal mese d’aprile ci
battiamo contro la propo-
sta ideata da Federmec-
canica ed Assistal affinchè
cambino posizione. Non ci
siamo ancora riusciti, ma
ce la faremo.  
Occorre, poi, fare investi-
menti privati e pubblici, nel
digitale e nel manifattu-
riero. Il costo del ritardo
digitale dell’Italia vale
circa 2 punti di Pil e un to-
tale di circa 700mila posti
di lavoro in meno. L’Italia,
infatti, secondo le stime
emerse durante il Forum
dell’economia digitale or-
ganizzato da Confindu-
stria Giovani, investe il
4,7% del Pil, contro il
6,4% della media euro-
pea. Praticamente 25 mi-
liardi di mancati investi-
menti l’anno. Ecco perché
è indifferibile investire in
questa direzione lavo-
rando sulle filiere e i di-
stretti del digitale e
sviluppando le infrastrut-
ture, come la banda ultra
larga.  Gli investimenti
pubblici possono far da
traino a quelli privati se
esiste una corretta politica

i n d u -
striale

che fa scelte concrete di
indirizzo, permettendo la
crescita della produttività
del lavoro, riducendo la
pressione fiscale, combat-
tendo la corruzione, favo-
rendo l’innovazione, sem-
plificando le norme ammi-
nistrative.

II
l governo ci assicura
che la politica industriale

che emergerà dalla pros-
sima Legge di stabilità de-
terminerà più investimenti
pubblici e privati, iniziando
da un’operazione di rendi-
contazione degli incentivi
e dei crediti fiscali già in
essere. Subito dopo do-
vranno essere identificate
le misure su cui concen-
trare le risorse. Per capire
se l’esecutivo fa sul serio
basterà leggere il progetto
che il 5 agosto presenterà
in Parlamento relativo allo
sviluppo dell’industria 4.0.

DD
opo la pausa estiva
tutto sarà più chiaro.

Soprattutto per quanto ri-
guarda il rinnovo del no-
stro Ccnl che va sbloc-
cato. Ma il periodo di ri-
poso agostano quest’an-
no assume un significato
in più ed un conseguente
impegno. Le ferie riman-

gono il momento per rilas-
sarsi, riflettere e tornare al
lavoro ancor più determi-
nati. Ma nel mondo, ed
anche nei Paesi europei,
si fa sempre più consi-
stente il demone del terro-
rismo che miete vittime
inconsapevoli quasi ogni
giorno. Ecco perché nei
giorni estivi dovremo con-
tinuare a condurre una
vita normale e a non farci
sopraffare dall’angoscia. 

EE ’’ indispensabile non
farci stravolgere le no-

stre vite e  non bisogna
assolutamente cambiare
abitudini, soprattutto nei
giorni di vacanza che ci
attendono. Il terrorismo
che, con tutti gli altri pro-
blemi, sta contribuendo al
rischio di far entrare l’Eu-
ropa in stagnazione, si
combatte anche condu-
cendo una vita normale
sia in vacanza che al la-
voro. 

CC
redere nel futuro, par-
tendo dal lavoro, si-

gnifica continuare a
ricercare per le nuove ge-
nerazioni un posto nel
mondo di domani. Rinno-
vare il contratto dei metal-
meccanici non può che
favorire questa ricerca.
Rocco Palombella
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La firma dell’ipotesi 
di accordo  CCNL Confimi

(foto di Armando Castellano)



«Questa è la riprova che anche a Na­

poli fare impresa in modo virtuoso è

possibile».  E’ il giudizio di Giovanni

Sgambati, segretario generale della

Uilm Campania sulla Netcom Group,

azienda di ingegneria che fornisce so­

luzioni innovative nei settori Telecomu­

nicazioni, Automotive, Media, IT,

Aerospace, PA. Sgambati ha visitato il

19 luglio la sede partenopea: l’incontro

tra il leader della Uilm regionale e il pre­

sidente della Netcom Group, Domenico

Lanzo, è stata anche l’occasione per il­

lustrare al sindacato le novità nel

campo dell’innovation tecnology di una

realtà tutta “made in Naples” che viene

giudicata vera e propria eccellenza del

settore. Ma il fatto singolare, data la vi­

sita del numero uno del sindacato cam­

pano metalmeccanico, è che in questa

azienda con un target di dipendenti

molto giovane e la maggior parte dei

quali con contratto a tempo indetermi­

nato, i dipendenti non sono iscritti ad

alcun sindacato. «Il dato positivo di

questa azienda – aggiunge Sgambati –

è che anche se i lavoratori non sono

iscritti al sindacato, non è detto che non

possano usufruire della defiscalizza­

zione. Anzi, penso proprio perché ci tro­

viamo di fronte ad una società virtuosa,

che qui si possa fare sindacato in modo

del tutto costruttivo, cioè aiutando i la­

voratori a cogliere le opportunità di

legge, grazie anche al fattivo contributo

e supporto della propria azienda». 

E non a caso il presidente di Netcom

Group, Domenico Lanzo ha messo in

evidenza che con la crescita del­

l’azienda degli ultimi anni «è stato un

punto cardine fare in modo che i propri

dipendenti avessero il contratto del

buonsenso».  

«E’ bello vedere realtà come questa –

afferma ancora Sgambati – con com­

messe di rilievo e che hanno la capa­

cità anche di espandersi in altre regioni

d’Italia e di stringere accordi ed avere

commesse dirette da tutto il mondo. E’

sicuramente un fiore all’occhiello della

nostra realtà imprenditoriale». Netcom

Group, azienda nata nel 2006, è oggi

espressione integrata di varie realtà:

Media Motive, Netcom Industry, Eco­

Plus. Lavora con le aziende più grandi

d’Italia nei propri settori di competenza,

tra i quali Finmeccanica, Fca, Sky Italia

e Telecom. Nel mese di giugno ha rea­

lizzato anche un’app per smartphone

che rappresenta una vera novità nel

campo delle startup, uno strumento

pratico e veloce per accedere al mondo

del lavoro. 

Un incubatore d’impresa ma non solo.

L’app presenta brevemente l’azienda

ma si pone principalmente come inter­

locutore per talenti interessati a vedere

finanziate le proprie idee e progetti o a

costruire un percorso professionale di

alto profilo con una realtà aziendale in

continua espansione. Creata pensando

a chi cerca un’occasione e non la trova,

l’app garantisce un percorso privile­

giato per valorizzare le competenze e

le capacità di ogni singolo. 

«Dare una possibilità a chi ha una

buona idea e quindi permettere finan­

ziariamente di supportarla e svilupparla

– spiega Lanzo –  ci fa crescere ulte­

riormente, ma allo stesso tempo  valo­

rizza tanti giovani cervelli che

probabilmente o non riuscirebbero a

realizzare il proprio progetto oppure sa­

rebbero costretti a farlo fuori dall’Italia».

Sgambati Sgambati 

a Napoli a Napoli 

in visita in visita 

alla alla 
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La vertenza Wärtsilä ha im-

boccato una prima, positiva

svolta per sbloccare la di-

scussione sui 90 esuberi se-

gnalati da Helsinki a Bagnoli

su un organico complessivo

di 1050 dipendenti: nel po-

meriggio del 12 luglio, nel-

l’ambito di un tavolo tecnico

in sede aziendale, multina-

zionale finlandese e sinda-

cati hanno messo a punto

un’intesa.Si tratta di un

primo capitolo di un’auspi-

cata soluzione, alla quale

Governo e Regione Fvg re-

cheranno i loro specifici con-

tributi istituzionali.

In linea di massima la con-

vergenza azienda-sindacati

si è trovata su questi punti:

60 esuberi avranno una ri-

sposta immediata attraverso

“scivoli” pensionistici, spo-

stamenti all’interno dello sta-

bilimento di Bagnoli, parziale

riutilizzazione delle celle-

prova che transiteranno dalla

“ricerca&sviluppo” al settore

del “service”.

Per le altre 30 posizioni scat-

terà una procedura di mobi-

lità volontaria incentivata a

tutto stabilimento (quindi

non solo sui settori a mag-

gior rischio occupazionale),

con l’individuazione di ulte-

riori uscite pensionistiche e

con l’opportunità di ricolloca-

zione extra-aziendale.

Se al 31 dicembre non si sa-

ranno trovate soluzioni ido-

nee per gestire la trentina di

eccedenze, entrerà in vigore

il contratto di solidarietà (di

cui Wärtsilä vorrebbe fare a

meno) a “coprire” solo i 200

dipendenti dei settori più

esposti ai tagli occupazio-

nali.

Antonio Rodà (nella foto con
la camicia bianca), a nome

della Uilm, pensa che sia

stato realizzato un mix di

azioni che ha minimizzato la

minaccia di esuberi. Proprio

lui chiede un energico inter-

vento degli attori istituzionali

per garantire il futuro del

grande stabilimento trie-

stino, aldilà del pericolo par-

zialmente scampato.

WWÄÄRRTTSSIILLÄÄ

accordoaccordo
sugli esusugli esuberiberi

Vertenza Wärtsilä: l’incontro al

Ministero dello Sviluppo Econo-

mico (in alto) i due stabilimenti di

Trieste (sopra) e Bagnoli 

(a sinistra)
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Il 12 luglio si è svolto, presso i seggi montati davanti ai tor-

nelli della Kme, il referendum sull’approvazione dell'accordo

presentato ai lavoratori nelle assemblee dell'11 luglio, che

tutelerà tutti i lavoratori fino al dicembre 2018.

L’affluenza alle urne è stata molto alta, hanno votato l'80,6

per cento degli aventi diritto, i sì sono stati 366 (77 per

cento) mentre i no 103, le nulle 2 e le bianche 4. "Questo

accordo - dice Giacomo Saisi della Uilm Area Nord Toscana

(il primo a sinistra della foto) - ricalca quello firmato nel

2013, perché nessun lavoratore verrà licenziato durante la

vigenza dello stesso, ma la situazione non è paragonabile

a quella di allora, che seppur delicata era migliore di quella

attuale. Quindi per fare un'analisi corretta e poter dare un

giudizio dobbiamo partire da ottobre 2015 quando Kme ha

annunciato la chiusura dello stabilimento di Fornaci di

Barga con il trasferimento di tutte le produzioni in Germania

nel sito Osnabrueck e, per far fronte al grave impatto so-

ciale che avrebbe creato questa scelta, ha presentato un

progetto di riconversione del sito verso l'attività idroponica

che avrebbe dovuto permettere il reimpiego di parte del

personale dello stabilimento. Progetto che a nostro modo

di vedere era realizzabile ma anche molto rischioso e pieno

di incognite. Quindi è da ritenersi positiva la decisione del

gruppo Kme I-taly di mantenere l'attività industriale con- ti-

nuando a pro-

durre semila-

vorati di rame

e ottone e so-

prattutto di re-

investire e rico-

minciare a fon-

dere il rame

conservando

l'attività metal-

lurgica in Me-

dia Valle del Ser-

chio non facen-

do così scompa-

rire un settore

che appartiene ormai ai 100 anni di storia di questo territo-

rio". "Sicuramente con questo accordo non verranno risolti

tutti i problemi - commenta ancora Saisi - ma con la solu-

zione dei contratti di solidarietà fino a settembre del 2018

e l'attivazione di corsi di formazione per una riqualificazione

professionale da poter utilizzare sia all'interno che al-

l'esterno dello stabilimento, riteniamo di aver raggiunto il

miglior compromesso possibile nella gestione dei 275 esu-

beri annunciati dall’azienda e in una fase in cui la fabbrica

gira quasi al 50 per cento. Le tutele riguardo allo sposta-

mento delle produzioni e le penali messe in caso di licen-

ziamenti unilaterali, così come previste anche nell'accordo

del 2013, danno ai lavoratori ampie garanzie che per la du-

rata del presente accordo non ci saranno licenziamenti uni-

laterali e non verranno spostate produzioni se non ne

verranno riportate altre simili sia in valori di tonnellate che

di valore aggiunto. L'istituzione di un nuovo premio di risul-

tato e la riconferma delle 450 euro a compensazione delle

mancate tonnellate, così come all'accordo del 2013, con

un aggiunta di un una tantum di 100 euro per il 2016, 50

euro nel 2017 e nel 2018 che verranno erogati in welfare

aziendale contribuiscono a riportare un po' di serenità e

tranquillità anche tra i lavoratori". 

"La Uilm Area Nord Toscana - conclude il sindacalista - ritiene

questo accordo il

migliore che si

potesse ottenere

in questa difficile

fase dove c'è

stato il forte ri-

schio di dismis-

sione del sito. Ci

attendiamo ora

che questo ac-

cordo aiuti al ri-

lancio dello stabi-

limento dopo que-

sti anni di grossa

incertezza".

VViinnccoonnoo  ii   ss ìì   

al referendum al referendum 
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Uno sciopero “mor-
bido”, di 4 ore per tur-
no, con presidi non
troppo numerosi da-
vanti allo stabilimento.
Solo un segnale, quel-
lo del 13 luglio, per il
momento, che sinda-
cati e lavoratori della
Berco di Copparo han-
no voluto lanciare oggi
all’azienda in vista del
rinnovo del contratto e
come risposta alle voci
insistenti di una pros-
sima apertura della
crisi per lo stabili-
mento. Si parla, ormai
da qualche mese, di al-
cune centinaia di esu-
beri, rispetto ai quali
l’azienda non confer-
ma né smentisce. Nes-
suna comunicazione

sulle reali intenzioni,
atteggiamento che non
ha fatto altro che ali-
mentare la preoccupa-
zione, ormai salita alle
stelle, dei circa 1.640
lavoratori della Berco.
Se l’azienda non si
scuce, a parlare sono
alcuni segnali ben po-
co confortanti per il fu-
turo dello stabilimento:
redditività al di sotto
degli obiettivi fissati,
appalti affidati ad azien-
de al di fuori della pro-
vincia di Ferrara e una
indagine, commissiona-
ta a una società spe-
cializzata, sul rapporto
tra lavoratori diretti e
indiretti. Avverte il se-
gretario provinciale del-
la Uilm di Ferrara, Pao-

lo Da Lan
(nel riqua-
dro): “La
B o s t o n
Consul-
ting sta     facendo pro-
prio un’analisi-radiogra-
fia di questo rapporto.
Analisi che potrebbe
portare agli esuberi”. Si
percepisce, insomma,
l’incertezza più asso-
luta sulle sorti dei di-
pendenti e della stessa
Berco. E lo sciopero di
oggi, proclamato unita-
riamente da tutti i sin-
dacati di categoria dei
metalmeccanici, è solo
un “assaggio” di ciò
che potrebbe avvenire
al rientro dalle ferie, a
settembre. Ad aggiun-
gere preoccupazione,

inoltre, sono gli appalti
affidati a ditte esterne:
“Sempre più spesso –
dice Da Lan – vengono
assegnati ad aziende
della zona di Terni.
Perché proprio Terni?
E’ una domanda che ci
siamo posti. Abbiamo
fatto supposizioni, non
avvalorate da alcun
dato certo. E’ certo
però che a Terni insi-
stono le acciaierie
ThyssenKrupp”.L’unico
elemento di certezza
ottenuto dall’azienda
riguarda invece l’obiet-
tivo della riduzione del

salario. “La Berco non
è ben gestita dall’alto –
commenta Da Lan – e
ancora una volta si
vuole mettere mano al-
l’ultimo anello della ca-
tena. Ma qui abbiamo
un problema di ma-
nico, non di martello”.

PPrreeooccccuuppaazziioonnee
ppeerr   AAFERPIFERPI

Fiom, Fim e Uilm sono
convocati il 4 agosto al
Mise per parlare della
vicenda Aferpi. Prima
ci sarà l’incontro fra il
ministro e Issad Re-
brab. E, in vista dell’in-
contro, i sindacati me-
talmeccanici hanno ma-
nifestato tutta la loro
preoccupazione.
«Abbiamo sempre e-
spresso - scrivono - il
nostro giudizio positivo
su progetto industriale
com- plessivo, sottoli-
neandone la centralità
dopo un lungo periodo
di grave incertezza sul
futuro di Piombino. Og-
gi più che mai stiamo
toccando con mano la

devastazione che com-
porterebbe a livello so-
ciale se questo piano
non venisse portato a
compimento. Già con
questi ritardi sull'avvia-
mento del lavoro, sono
sempre più le ditte del-
l'indotto che vanno in
sofferenza e vedono
erodersi il margine di
tempo degli ammortiz-
zatori sociali che stan-
no scadendo e sono
pesantemente ridotti
dall'ultima riforma del
lavoro. In questo sen-
so le le segreterie e il
consiglio di fabbrica
hanno chiesto un in-
contro all’Amministra-
zione comunale, incon-

tro che si terrà domani
mattina, nel corso del
quale oltre a chiedere
di velocizzare al mas-
simo l'iter autorizzativo
di loro competenza, in
modo che Aferpi abbia
tutte le concessioni ne-
cessarie e la regolariz-
zazione burocratica per
poter partire quanto
prima con i lavori e non
accumulare ulteriori ri-
tardi».  
«L'incontro sarà la pri-
ma occasione per
chiedere nuovamente
a tutte le istituzioni di
esprimere un giudizio
di merito sul piano
stesso così come tra-
spare dagli atti autoriz-

zativi depositati di cui
loro sono in possesso,
dal momento che ad
oggi non abbiamo ap-
preso ancora il loro
pronunciamento. 
Nell’incontro al Mini-
stero dello Sviluppo
economico, dopo che il
Governo avrà incon-
trato Rebrab, chiede-
remo garanzie sull'at-
tività produttiva, la qua-
le necessita di sup-
porto finanziario con il
circolante necessario.

Ribadiremo anche l'e-
sigenza di avere ga-
ranzie sugli ammortiz-
zatori sociali affinchè
coprano i lavoratori di-
retti e quelli dell'indotto
nell'attesa che venga-
no realizzati i progetti
industriali. 
I lavoratori hanno fatto
la loro parte con i sacri-
fici previsti dall'accor-
do: adesso Governo  e
proprietà hanno il do-
vere di fare la propria».

■

RRiisscchhiioo  eessuubbeerr ii iinn
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Finora nessun accordo i tra sindacati e Bombardier per fare
il punto sulla vicenda dello stabilimento di Vado in provincia
di Savona. L’azienda ha confermato ancora una volta la vo-
lontà di arrivare entro l’anno ad un taglio del 50% della forza
lavoro presente(300 lavoratori su 600). Una prospettiva que-
sta del tutto inconcepibile da parte dei sindacati Fim, Fiom

e Uilm che hanno proposto percorsi alternativi come una
cassa in deroga per tre mesi in vista della preparazione da
parte dell’azienda di un piano industriale per la ristruttura-
zione, nel frattempo si potrebbe anche parlare di mobilità vo-
lontaria incentivata economicamente per quei lavoratori più
vicini alla pensione o per quelli che intendono lasciare
l’azienda per altre mete occupazionali. Gianni Mazziotta, se-
gretario Uilm ha auspicato: “Ora intervenga il governo, non
vedo in queste condizioni molte alternative”.

La seconda settimana di sciopero indetto nello stabilimento
Stm di Catania per il mese di luglio dalla rappresentanza sin-
dacale-Rsu di Uilm e Fiom ha avuto un'adesione più alta
della precedente. E’ la risposta dei lavoratori alla provoca-
toria decisione della Direzione aziendale che ha tagliato lo
straordinario la domenica mattina, "non rispettando - com-
mentano i sindacalisti-  l’accordo dei 21 turni firmato nel
2007". Lo afferma il segretario territoriale della Uilm di Ca-
tania, Matteo Spampinato,
che aggiunge: "Il successo
delle manifestazioni di prote-
sta è il segnale tangibile del
malcontento diffuso per i
tanti problemi irrisolti e per
l'atteggiamento della Dire-
zione che sorda a ogni esi-

genza, a ogni proposta, della Rsu. Aspettiamo con la forza
e la pazienza di chi è sicuro delle proprie ragioni che dai ver-
tici catanesi o da quelli nazionali di Stm arrivino segnali di
disponibilità. Più volte abbiamo ribadito la nostra disponibilità
a sederci attorno a un tavolo per trovare soluzioni. Nessuno,
però, si illuda che gli incontri si possano concludere a taral-
lucci e vino. Non faremo alcun passo indietro, se non ci sa-
ranno risposte concrete ai problemi posti dai lavoratori che

sono tantissimi e sono stati
esposti dalle organizzazioni
sindacali nel documento del
12 giugno".

Nella foto Rocco Palombella e Mat-
teo Spampinato all’ultimo Attivo a Ca-
tania, dove è intervenuto sulla si-
tuazione del distretto industriale del
capoluogo (cataniatoday.it)

LLiinneeaa  duradura

ddeell llaa   UilmUilm

inin
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AAEEGGIISS::   
la questione dell’acciaiola questione dell’acciaio

tra Ue e Cinatra Ue e Cina

"Concessioni sul settore del­

l'acciaio da parte cinese non

giustificano il riconoscimento

del tanto ambito status di

economia di mercato alla

Cina". E' questa la posizione

di Aegis, l'alleanza indu­

striale che rappresenta gli in­

teressi di una trentina di

settori manifatturieri europei.

"La Commissione europea

non deve flettere dal dovere

di prestare attenzione all'in­

dustria: ci sono molte indu­

strie Ue a rischio di spari­

zione, non si tratta del solo

acciaio, se la Cina dovesse

essere riconosciuta econo­

mia di mercato: è completa­

mente inappropriate anche

considerare questa ipotesi

fino a quando la Cina non

sarà un'economia di mer­

cato, ha indicato il portavoce

di Aegis Milan Nitzschke (in
alto nella foto) . Era stato il

presidente della Commis­

sione Ue Jean Claude Jun­

cker a indicare, al termine

del vertice Ue­Cina a Pe­

chino, che il tema del ricono­

scimento dello status di

economia di mercato e la ri­

duzione della sovraccapacità

produttiva nel settore side­

rurgico cinese sono legati. Il

portavoce di Aegis Europe

aggiunge che "l'economia

pianificata cinese organizza

sistematicamente la sovrac­

capacità produttiva per of­

frire prodotti sul mercato

internazionale a prezzi infe­

riori al costo di produzione

per sopraffare la concor­

renza, mantenere una posi­

zione monopolistica a de­

trimento dell'interna catena

del valore" Aegis indica il

caso del settore alluminio: in

dieci anni la quota cinese

nella produzione globale è

passata dal 10% a oltre il

50% mentre un terzo delle

fonderie europee è stato

chiuso. La sovraccapacità ci­

nese è 5 volte più grande

della produzione primaria di

alluminio europea. "Non si

tratta solo di acciaio e allumi­

nio, l'impatto della sovracca­

pacità cinesi si sente pra­

ticamente in ogni settore ma­

nifatturiero dalla A, alluminio,

alla Z, come 'tecnologie per

le emissioni zero'", indica

Nitzschke. La capacità in ec­

cesso strutturale della Cina

in settori come la ceramica è

più di dieci volte la produ­

zione europea e 4 volte il

consumo europeo. Nel set­

tore biciclette è il doppio del

mercato Ue: l'eccesso è mi­

surato in 20 milioni di bici­

clette e di 2 milioni di bi­

ciclette elettroniche all'anno.

Poi i pannelli solari: la produ­

zione cinese è oltre 4 volte la

domanda interna e 10 volte

la dimensione del mercato

europeo.
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Nel mese di giugno

2016 l'indice nazionale

dei prezzi al consumo

per l'intera collettività

(NIC), al lordo dei ta­

bacchi, registra un au­

mento dello 0,1% su

base mensile e una di­

minuzione su base

annua pari a ­0,4%

(era ­0,3% a maggio),

confermando la stima

preliminare.

Lo fa sapere l'Istat, che

spiega: la lieve accen­

tuazione della fles­

sione su base annua

dell'indice generale si

verifica in un quadro di

sostanziale stabilità

degli andamenti ten­

denziali dei prezzi delle

diverse tipologie di pro­

dotto. Fanno ecce­

zione i prezzi degli Altri

beni, in rallentamento

(+0,5% da +0,7% del

mese precedente), qu­

elli dei Beni energetici

non regolamentati, la

cui flessione si riduce,

(­8,1%, da ­10,0%) e i

prezzi dei Tabacchi, in

accelerazione (+2,9%

da +2,0%). La persi­

stenza delle dinamiche

deflazionistiche è in

gran parte riconduci­

bile all'ampio calo dei

prezzi dei Beni energe­

tici (­7,5% rispetto a

giugno 2015), sebbene

meno intenso di quello

registrato a maggio. Al

netto di questi beni l'in­

flazione, anche se in

lieve ridimensionamen­

to, resta positiva e pari

a +0,4% (era +0,5% a

maggio). Al netto degli

alimentari non lavorati

e dei beni  energetici

l'"inflazione di fondo",

rallenta e si porta a

+0,5% (da +0,6% di

maggio). L'inflazione

acquisita per il 2016 è

pari a ­0,2% (era ­0,3%

a maggio). Continua

l'Istat: i prezzi dei beni

alimentari, per la cura

della casa e della per­

sona aumentano dello

0,2% sia su base men­

sile sia su base annua

(a maggio la variazio­

ne era nulla). I prezzi

dei prodotti ad alta fre­

quenza di acquisto au­

mentano dello 0,4% in

termini congiunturali e

diminuiscono dello 0,2%

in termini tendenziali (­

0,6% il mese prece­

dente). L'indice armo­

nizzato dei prezzi al

consumo (IPCA) au­

menta dello 0,2% su

base mensile e dimi­

nuisce dello 0,2% su

base annua (la stima

preliminare era ­0,3%),

meno ampia di un de­

cimo di punto percen­

tuale rispetto al calo

registrato a maggio (­

0,3%). Nel secondo tri­

mestre del 2016, la

riduzione dei prezzi al

consumo (IPCA) è più

sensibile per le fami­

glie con minore capa­

cità di spesa (­0,7%),

rispetto a quelle con

maggiore capacità di

spesa (­0,1%), a causa

del peso più ampio che

per le prime hanno i

Beni energetici. L'in­

dice nazionale dei

prezzi al consumo per

le famiglie di operai e

impiegati (FOI), al

netto dei tabacchi, au­

menta dello 0,2% su

base mensile e dimi­

nuisce dello 0,3% nei

confronti di giugno

2015.

■

L’L’INDICEINDICE DEIDEI PREZZIPREZZI ALAL CONSUMOCONSUMO

CALACALA SUSU BASEBASE ANNUAANNUA

A maggio nella zona

euro la produzione in­

dustrial è calata del­

l'1,2% e nella Ue del­

l'1,1%. Ad aprile era

aumentata dell'1,4% e

dell'1,5% rispettiva­

mente. Rispetto a un

anno prima e' aumen­

tata dello 0,5% nella

zona euro e dell'1,1%

nella Ue. Lo rileva Eu­

rostat. In Italia e' calata

dello 0,6% sia rispetto

ad aprile che rispetto a

maggio 2015. A mag­

gio nella zona euro la

produzione di energia

è calata del 4,3% ri­

spetto ad aprile, quella

di beni capitali del

2,3%, quella dei beni

durevoli di consumi

dell'1,4%, quella dei

beni intermedi dello

0,4% e quella dei beni

di consumo non dure­

voli dello 0,1%. Nella

Ue energia 3,3%, beni

capitali ­2%, beni di

consumi durevoli ­

0,7%, beni intermedi ­

0,5%, beni di consumo

non durevoli ­0,3. In

Olanda ­7,8%, Porto­

gallo ­4,4%, Romani ­

4%; In Lituania +3,9%,

Lettonia +2,4%, Slove­

nia +0,6%, Malta +0,3%.

Rispetto a maggio

2015, nella zona euro

beni intermedi e beni di

consumo non durevoli

+0,8%, beni capitali

+0,3%, energia ­1,1%,

beni di consumo dure­

voli ­0,9%. Nella Ue

beni di consumi non

durevoli +1,5%, beni

capitali +1%, beni in­

termedi e beni di con­

sumo durevoli +0,8%,

energia ­2%. Aumenti

più significativi in Slo­

vacchia (+6%), Irlanda

(+5,8%), Lettonia (+5,)

e Slovenia (+5%); cali

più forti a Malta (­3,7%),

Bulgaria (­3,3%) e Por­

togallo (­2,4%).

MMENOENO 1,2% 1,2% 
DIDI PRODUZIONEPRODUZIONE INDUSTRIALEINDUSTRIALE

AA

MAGGIOMAGGIO
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Per il sesto anno consecu­
tivo il saldo tra nascite e
cessazioni (tasso netto di
turnover) risulta negativo (­
1,4%) ma si ridimensiona ri­
spetto a quello registrato nel 2013 (­1,8%).
Dopo quattro anni di flessione, nel 2014 torna a crescere la
percentuale di imprese che sopravvivono ad un anno dalla
nascita. E' in attività il 76,8% di quelle nate nell'anno prece­
dente mentre nel 2013 era ancora attivo il 76,1% delle im­
prese nate nel 2012. Sono 274.489 le imprese nate nel
2014, circa 2mila in meno rispetto al 2013, ma il tasso di na­
talità è rimasto stabile (7,1%). Nel 2014, 329.585 imprese
hanno cessato la loro attività. Il tasso di mortalitù totale è
all'8,6%; pur essendo più elevato di quello di natalità è co­
munque in lieve calo (­0,2 punti percentuali) nel confronto
con l'anno precedente.
Complessivamente, natalità e mortalità hanno coinvolto circa
780mila posti di lavoro, con un saldo negativo di 105mila po­
sizioni che deriva da 442mila posti di lavoro in meno a causa
delle cessazioni d'impresa e 337mila posti creati dalle na­
scite. L'evoluzione dei tassi totali di natalità è esito di dina­
miche parzialmente divergenti a livello di macro­settore e
settore; rispetto al 2013 solo le imprese degli Altri servizi
sono in crescita (+0,4 punti percentuali) mentre registrano
un calo quelle dell'Industria in senso stretto (­0,1 punti per­
centuali) e soprattutto le imprese delle Costruzioni e del
Commercio (­0,3 punti percentuali entrambi). Nell'ambito
degli Altri Servizi ­ continua la nota dell'Istat ­ il tasso di na­
talità è particolarmente alto nelle Telecomunicazioni (16,2%)
ma valori elevati e in crescita si registrano anche nei settori
Pubblicità e ricerche di mercato; altre attivita' professionali,

scientifiche e tecniche (da
11,8 del 2013 a 13,7% del
2014), produzione di soft­
ware e consulenza informa­
tica (da 8,4 a 9,9%). Il tasso

di mortalità è  in calo in tutti i comparti, soprattutto nelle Co­
struzioni (da 12 a 11,5%) e nel Commercio (da 8,9 a 8,5%).
Il Mezzogiorno (8,3%) e il Centro (7,7%) sono le ripartizioni
che registrano i tassi di natalità più elevati e valori superiori
alla media per i tassi di mortalità. È nel comparto degli Altri
Servizi che si registra l'aumento più elevato del tasso di so­
pravvivenza ad un anno (da 73,9 a 77,1%), seguono le Co­
struzioni (da 74,1 a 75,6%). Un calo della sopravvivenza si
registra, invece, nel Commercio (da 78,7 a 75,2%) e nell'In­
dustria in senso stretto (da 84,5 a 83,9%).
Le imprese che sopravvivono hanno incrementato nei primi
quattro anni di attività la loro dimensione in termini di addetti.
La dimensione media delle imprese nate nel 2010 e ancora
attive a quattro anni dalla nascita passa da 1,4 a 2,5 addetti,
ma cala di 0,1 nell'ultimo anno.
La nuova occupazione attivata dalle imprese che sopravvi­
vono dopo quattro anni, circa 150mila addetti in più rispetto
ai livelli occupazionali del 2010 (+76,4%), non compensa il
calo generato dalle imprese che non sopravvivono (­181
mila addetti circa).
Solo nel caso dell'Industria in senso stretto la nuova occu­
pazione attivata dalle imprese sopravviventi a quattro anni
riesce a superare la perdita di occupazione delle imprese in
uscita (+24,2% rispetto al 2010); tutti gli altri macro­settori
perdono addetti rispetto all'anno di nascita, si va dal 5,9%
del Commercio, al 10,1% degli Altri servizi, fino al 30% delle
Costruzioni.

TTuurrnnoovveerr   nneeggaatt iivvoo  
ppeerr   llee   iimmpprreessee
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Vespa Primavera e Vespa
Sprint, diventano ambascia-
trici della più moderna evolu-
zione dei motori Piaggio. Su
entrambe arriva i-Get Euro4, il
modernissimo motore tutto
Made in Piaggio, in grado di
assicurare prestazioni brillanti,
consumi contenuti e una ge-
nerale elevatissima efficienza. 
«I nuovi propulsori - spiegano
i tecnici Piaggio - sono il frutto
di una filosofia di progetta-
zione che si pone quali obiet-
tivi primari nuovi e più avan-
zati livelli di qualità e di affida-
bilità. Ogni aspetto della pro-
gettazione è stato mirato ad
aumentare l’efficien za di ogni
singolo componente, contri-
buendo così a massimizzare
le prestazioni e al contempo a
minimizzare i consumi e le
emissioni (non solo quelle in-
quinanti ma anche le so-
nore)».  Oltre un milione di
chilometri percorsi nella fase
di collaudo testimoniano l’at-
tenzione a qualità e affidabilità
nel processo di sviluppo delle
nuove motorizzazioni i-Get
che, grazie alla modularità del
progetto, possono essere de-
clinate nelle versioni con raf-
freddamento a liquido o ad
aria e con distribuzione a 3 o
4 valvole.  I nuovi propulsori i-
Get che equipaggiano Vespa
Primavera e Vespa Sprint
sono i monocilindrici a 4 tempi
di 125 e 150 cc, raffreddati ad
aria e dotati di iniezione elet-
tronica e distribuzione a 3 val-
vole. Ogni particolare, dal- lo
scarico al disegno interno del
coperchio della trasmissione,
è stato progettato per rendere
la guida fluida, silenziosa e
confortevole. Il sistema di inie-
zione è stato ottimizzato e mi-
gliorato nell’efficienza; la cen-
tralina dispone ora di sensore
barometrico, che garantisce
una combustione sempre otti-
male in qualsiasi condizione e
altitudine di utilizzo. L’eroga-
zione di potenza e coppia rag-
giunge così nuovi ed elevati
livelli di regolarità e affidabilità,
anche nella guida urbana ca-
ratterizzata da continui «stop

and go».  Vediamo i dati tec-
nici forniti da Piaggio. Il mo-
tore i-Get 125 cc esprime una
potenza e una coppia mas-
sima rispettivamente di 7,9
kW a 7.700 giri/min e 10,4 Nm
a 6.000 giri/min, mentre la ver-
sione di 150 cc raggiunge 9,5
kW a 7.750 giri/min di potenza
massima e 12,8 Nm a 6.500
giri/min di coppia massima.
Questi valori assumono un si-
gnificato ancora più pregnante
se si considera che i motori
sono montati su  veicoli estre-
mamente leggeri come Vespa.
A questo risultato concorre
anche una taratura perfezio-
nata della trasmissione che si
avvale di nuovi e più resistenti
materiali d’attrito per la frizione

automatica centrifuga a sec-
co. I valori di consumo di car-
burante sono ridotti al minimo:
le soluzioni adottate permet-
tono di raggiungere i 45,5 km/l
per il 125 e 41 km/l per il 150
rilevati nel ciclo Wmtc. Grazie
al capiente serbatoio da 8 litri
Vespa Primavera e Vespa
Sprint vantano ora un’autono-
mia di marcia di tutto rispetto:
con un pieno di carburante si
possono percorrere 364 km
con la versione di 125 cc e
328 km con quella di 150 cc.
È del tutto nuovo anche l’im-
pianto di scarico. La nuova
unità rende il propulsore più
silenzioso e allo stesso tem-
po garantisce un rombo più
pieno e piacevole. C'è poi

l'Abs di serie su tutte le ver-
sioni che rende la frenata più
sicura grazie anche grazie a
un sistema di rilevamento giri
sulla ruota anteriore. Il sen-
sore dialoga con una centra-
lina elettroidraulica che attiva il
sistema Abs qualora la ruota
deceleri bruscamente, scon-
giurando il bloccaggio e quindi
la perdita di controllo del
mezzo.  
La nuova Vespa Primavera è
proposta nelle cilindrate di 125
e 150 cc, disponibili in quattro
varianti cromatiche: Rosso
Dragon (con sella beige);
Nero Vulcano (con sella
rossa); Blu Midnight (con sella
beige) e Montebianco (con
sella rossa). Vespa Primavera
è disponibile anche nella va-
riante Touring, uno speciale al-
lestimento, caratterizzato da
un portapacchi anteriore e da
un portapacchi posteriore en-
trambi cromati che, come te-
stimoniato nella più classica
iconografia Vespa, aumen-
tano in modo conside- revole
la capacità di carico e prepa-
rano lo scooter più amato al
mondo a qualunque avventu-
roso tragitto. Sono parte del-
l’allestimento Touring anche la
nuova colorazione Marrone
Crete Senesi, l’elegante cupo-
lino e la targhetta dedicata.
La nuova Vespa Sprint è decli-
nata in due versioni: Vespa
Sprint (nella cilindrata di 125
cc) e Vespa Sprint S (nelle ci-
lindrate di 125 e 150 cc), que-
st’ultima caratterizzata da un
accattivante colore Grigio Tita-
nio con grafiche dedicate e
cerchi verniciati in nero. Per
Vespa Sprint 125 sono cinque
le varianti cromatiche: Rosso
Dragon, Nero Lucido, Monte-
bianco, Giallo Positano e Blu
Gaiola, tutti con sella nera.
Anche le piccole cilindrate di
Vespa Primavera e Vespa
Sprint (50 cc 2 tempi e 50 cc
4 tempi con distribuzione a 4
valvole) hanno come le so-
relle maggiori  la presa di
corrente Usb situata nel
cassetto del controscudo.

Estate inEstate in
VVESPAESPA

Il gruppo Piaggio prosegue
nel percorso di crescita sui
mercati in forte sviluppo e ca-
ratterizzati da grandi volumi
con l'ingresso nel mercato in-
diano degli scooter con il brand Aprilia.  Nei prossimi giorni, si
legge in una nota, verrà infatti avviata la commercializzazione
dello scooter sportivo Aprilia SR 150 in India, territorio il cui seg-
mento scooter rappresenta il principale mercato al mondo, con
quasi cinque milioni di pezzi annui venduti nel 2015 e in crescita

del 20% nel primo semestre
2016 rispetto al corrispon-
dente periodo dell'an- no pre-
cedente. "Dopo il successo di
Ape e il posizionamento di

Vespa nella fascia premium del mercato indiano - sottolinea Ro-
berto Colaninno, Presidente e Amministratore Delegato del
Gruppo Piaggio - rafforziamo ulteriormente la nostra offerta nel
subcontinente con l'ingresso nel mercato indiano dello scooter
Aprilia SR 150".

PPiiaaggggiioo  ccoonn

Aprilia in Aprilia in IndiaIndia
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La Uilm negli ultimi anni ha sempre svolto un ruolo attivo sul

problema della delocalizzazione della Piaggio e sui problemi

del suo indotto, in maniera concreta e non fantasiosa, ha or­

ganizzato da sola una raccolta firme contro il lento spegni­

mento dell'industrie metalmeccaniche della Valdera fornitrici

dell'azienda di Colaninno. In questa fase di trattative con

l'azienda la Uilm ha

svolto e sta svolgen­

do un lavoro di col­

lante tra le forze sin­

dacali, per cercare di

unire anziché portare

divisioni. Ma ora è ve­

nuto il momento di

essere chiari con i la­

voratori, che si meri­

tano un'informazione

seria e reale rispetto

a quanto sta acca­

dendo.

Il mercato europeo

delle due ruote ha

perso negli ultimi anni

il 60 per cento dei vo­

lumi e solo il ricorso

agli ammortizzatori sociali ha permesso di proteggere il sa­

lario dei lavoratori. Lo possiamo fare solo attraverso la cassa

integrazione o con la solidarietà. Non ci sono altre strade,

ma è bene sapere che la solidarietà ci può aiutare per più

tempo: in parole povere, la cassa integrazione ha una durata

di due anni, la solidarietà di tre e rinnovabili.

Cosa vogliamo fare in questo frangente? Fare una vertenza

con la Piaggio? Vi sembra il momento ed il contesto giusto?

Noi siamo in questo momento per tutelare i lavoratori e per

farlo non possiamo che essere per la firma del contratto di

solidarietà. Ma un minuto dopo vogliamo attivarci concreta­

mente e seriamente per costringere l'azienda ad un tavolo

per la discussione del futuro dello Stabilimento di Pontedera

e delle sue lavorazioni

e se necessario in se­

guito coinvolgendo an­

che i vertici sindacali

nazionali e le maggiori

istituzioni locali e regio­

nali.

"Abbiamo spedito in

questi giorni le firme

raccolte, circa duemila,

al sindaco Millozzi e

alla Regione per chie­

dere un intervento ur­

gente, affinché si pos­

sa aprire un confronto

con tutte le istituzioni e

soggetti politici e sinda­

cali, a partire dalla com­

missione Regionale,

per la ripresa economico­sociale della Toscana parallela­

mente al confronto con l’Azienda.  Siamo pronti ad un duro

confronto con l'Azienda ma solo dopo aver garantito a tutti i

lavoratori il miglior ammortizzatore sociale disponibile, ossia

la Solidarietà, tutto il resto non è noia purtroppo, ma solo

inutile e pericolosa propaganda fatta di slogan e di titoli sba­

gliati.

LLaa  UUii llmm  
ppeerr   llaa   

ssooll iiddaarr iieettàà
iinn

PPIIAAGGGGIIOO

Rocco Palombella e Benedetto Benedetti al dibattito in Piaggio dello scorso mese di giugno  (foto Rocco Palombella e Benedetto Benedetti al dibattito in Piaggio dello scorso mese di giugno  (foto di Gianluca Ficco)di Gianluca Ficco)
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La consegna agli
studenti dell’Itcs
Majorana

Borse di studio della
Uilm di Brindisi agli stu­
denti dell’Itcs Majorana.
Il premio è stato realiz­
zato grazie a una parte
delle quote sindacali
che i dipendenti mensil­
mente versano per l’isti­
tuzione della ‘Borsa di
studio Uilm’. 
La consegna si è svolta
sabato 16 luglio presso
l’istituto superiore brindi­

sino. E’ stato un mo­
mento particolare e indi­
menticabile per tutti gli
studenti che hanno rice­
vuto l’atteso e ambito di­
ploma all’interno dell’e­
vento‘Diploma Day’. “Ri­
teniamo – sottolinea il

segretario generale del­
la Uilm Brindisi Alfio
Zaurito – che un sinda­
cato, all’altezza dei tem­
pi attuali, deve prima di
tutto guardare al futuro
e non può tralasciare
l’importanza della scuo­

la. Anzi è proprio da qui
che deve partire, il
senso della prospettiva
che va supportato”.
Proprio per questo la
segreteria e il direttivo
provinciale della Uilm di
Brindisi hanno ritenuto

indispensabile destinare
una parte delle quote
sindacali che i dipen­
denti versano mensil­
mente, per istituire la
‘Borsa di Studio Uilm’ e
donarla agli studenti
dell’Istituto tecnico sci­
entifico ‘Eottre Majo­
rana’.
Gli studenti che hanno
ricevuto la borsa di stu­
dio sono stati scelti at­
traverso un bando di
gara che è stato istituito
all’interno della scuola
stessa.

■

Sono aumentate del
6,5% a 1.507.303 unità
le immatricolazioni di
auto nuove in Europa
(Ue + Efta) a giugno. Lo
comunica l'Acea, l'asso­
ciazione europea dei
produttori auto, sottoli­
neando che il mercato
automobilistico europeo
è cresciuto per il 34mo
mese consecutivo. In
termini di volumi, af­
ferma Acea, i risultati si
avvicinano al giugno
2007, poco prima che
l'industria automobili­
stica fosse colpita dalla
crisi economica. 
Tra i principali mercati,
l'Italia (+11,9%), Spagna
(+11,2%), Germania (+

8,3%) registrano perfor­
mance positive, mentre
il mercato francese è ri­
masto stabile (+0,8%).
La domanda nel Regno
Unito è leggermente di­
minuita (­0,8%), princi­

palmente a causa di un
calo delle vendite pri­
vate. Nella prima metà
del 2016, le nuove im­
matricolazioni in Europa
(Ue + Efta) sono au­
mentate del 9,1%, per

un totale di 8.090.870
unità. Tutti i principali
mercati hanno registrato
una crescita, contri­
buendo alla ripresa ge­
nerale. I mercati italiano
(+19,2%) e spagnolo
(+12,5%), hanno visto
una crescita a due cifre,
seguiti da Francia (+
8,3%), Germania (+7,1%)
e Regno Unito (+3,2%).
Ancora un mese di cre­
scita superiore alla
media del mercato per
Fiat Chrysler Automobi­
les. A giugno, Fca ha
segnato un aumento del
12,9 per cento rispetto
al +6,5 per cento del
mercato. La quota è
stata del 6,5 per cento,

in crescita di 0,3 punti
percentuali. Immatrico­
lazioni in aumento per
Alfa Romeo (+22,4 per
cento), Jeep (+16,2 per
cento) e Fiat (+133,9
per cento). Ancora una
volta 500 e Panda domi­
nano, con una quota vi­
cina al 29 per cento, le
vendite tra le city car.
5000L è la più venduta
del suo segmento, con il
29,8 per cento di quota.
Bene anche 500XX e
Renegade ­ stabilmente
nelle posizioni di vertice
del loro segmento ­ e
Tipo, che continua a
scalare le classifiche di
vendita.

■

Cresce Cresce FFCACA sul mercatosul mercato

BBoorrssee  ddii   ssttuuddiioo  ddeell llaa
UUii llmm  ddii   BBrr iinnddiissii
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CCoonnssooll iiddaammeennttoo
FPT INDUSTRIAL
èè  ggaarraannzziiaa  ddii   nnuuoovvoo  llaavvoorroo  

“Il nostro stabilimento rappre­

senta per tutti i lavoratori e

loro famiglie oltre che un’op­

portunità di lavoro stabile,

cosa piuttosto rara nella no­

stra provincia, l’occasione per

questo territorio di dimostrare

concretamente la sua volontà

di fare e la capacità di com­

prendere quali sono i mo­

menti cruciali per non

mancare agli appuntamenti

importanti. Noi ringraziamo

tutti i lavoratori che, con sa­

crificio e dedizione, consentono il raggiungimento dei nostri

traguardi. In quest'ottica abbiamo firmato l'accordo sindacale

del 20 luglio”. Così Marcellino Miroballo, segretario generale

Uilm­UIL (nella foto) , illustra lo spirito con il quale si è firmato

l'accordo sindacale per lo stabilimento Fpt Industrial di Fog­

gia (gruppo CNH, ex Sofim).  Il contratto recepisce l'analisi

fatta nel corso di un incontro del 13 luglio scorso in merito

all'ulteriore richiesta di motori avanzata dai principali clienti,

per il periodo luglio­agosto. Al

momento lo stabilimento ne

produce 1300 al giorno, ma

ad agosto è previsto un ulte­

riore picco produttivo. Per fare

fronte all'aumento di volumi ri­

chiesti, oltre ad applicare l'ar­

ticolo 5 del contratto collettivo

specifico di lavoro (CCSL) ­

per il primo e il secondo turno

dei prossimi sabati ­ per le tre

domeniche successive sarà

utilizzato lo strumento dello

straordinario comandato sul

terzo turno in ag­

giunta alle 120 ore

annuali previste dal

CCSL . Altri 130­140

lavoratori, da affian­

care al personale vo­

lontario per implemen­

tare le attività di ago­

sto, saranno assunti

con contratto di som­

ministrazione. Ritoc­

co del contratto per i

39 lavoratori interi­

nali dell’Unità opera­

tiva montaggio: dalle

16 ore attuali a 40

ore settimanali. Al

personale del terzo

turno, impiegato nelle tre domeniche, saranno erogati 100

Euro in buoni benzina (100 Euro netti). "Visto il perdurare

della situazione di forte impegno chiesto alle maestranze,

abbiamo nuovamente avanzato la richiesta di riconsiderare,

a partire da sabato 23 luglio, un adeguamento dell’orario di

lavoro per le giornate del sabato (primo turno 6,00 – 13,00

con mensa a fine turno e potenziale uscita alle 12,30; se­

condo turno 13,00 ­ 19,00).  L'azienda ha recepito le nostre

indicazioni", aggiunge Miroballo che precisa: "si tratta di im­

portanti passi avanti fatti nell'ottica di aumentare l'occupa­

zione e tutelare i diritti sindacali dei lavoratori,  determinando

ricadute positive sul territorio. Anche grazie a questo ac­

cordo l'azienda riconoscerà un miglioramento retributivo a

tutti quei lavoratori che hanno superato la soglia di 15 giorni

di straordinario comandato. Nel corso del mese di settembre

è previsto un incontro, con i vertici di CNH, per esaminare

congiuntamente la situazione dello stabilimento e fare una

verifica sugli andamenti produttivi, l’organizzazione, gli inve­

stimenti e una eventuale stabilizzazione del personale”. Per

il segretario Uilm c'è anche un altro elemento che va rimar­

cato con forza: "L'assunzione di 400 ragazzi, anche se con

contratto di somministrazione, rappresenta un investimento

importante per l'azienda e per

tutto il territorio. Questi ra­

gazzi stanno conoscendo

un'esperienza di lavoro che

potrà portarli in futuro a diven­

tare lavoratori stabili”. Inoltre,

l'azienda, su richiesta sinda­

cale, ha ridotto, nel quadro

della complessiva riorganiz­

zazione del lavoro nei mesi di

luglio e agosto, la durata del

primo e secondo turno di stra­

ordinario. “Siamo convinti che

la vera risorsa di questo inse­

diamento produt­

tivo siano le donne

e gli uomini che

quotidianamente vi

lavorano dando pro­

va di competenza,

passione e impe­

gno. 

La tutela dei loro

diritti e lo sviluppo

del territorio, sono

e saranno sempre

il nostro obiettivo

primario”, conclude

Miroballo.

(foto fptindustrial.com)
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